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Situazione di partenza delle classi /omissis/ (sul Registro Personale  ex Legge 196/03).
CLASSE 4 AIL
I metodi e i contenuti riposano sulla programmazione ministeriale che qui richiamo:

Decreto Ministeriale 15 aprile 1994
PREMESSA AI PROGRAMMI DI ITALIANO E DI STORIA 

LO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI D'ITALIANO E DI STORIA PUÒ ESSERE IMPOSTATO IN MODO DA SVILUPPARE INTEGRAZIONI REDDITIZIE SUL PIANO FORMATIVO SE CENTRATE NON TANTO SUI CONTENUTI DELLE DUE DISCIPLINE QUANTO, PIUTTOSTO, SULLE FINALITÀ, SUGLI OBIETTIVI E SUI METODI CHE POSSONO CARATTERIZZARE LA PROGRAMMAZIONE E LA MEDIAZIONE DIDATTICA. 

L'INTEGRAZIONE METODOLOGICA HA TRE IMPORTANTI CAMPI DI REALIZZAZIONE:- L'ANALISI DEI TESTI;- I PROCEDIMENTI PER LA COSTRUZIONE DI SINTESI PARZIALI A PARTIRE DA MOLTEPLICI TESTI;- L'EDUCAZIONE LINGUISTICA. 

INFATTI SIA AL CENTRO DELL'INSEGNAMENTO LETTERARIO E LINGUISTICO SIA AL CENTRO DELL'INSEGNAMENTO STORICO CI SONO I TESTI. DI CONSEGUENZA, LA NECESSITÀ DI ANALIZZARLI È ESSENZIALE ALLO SCOPO DI COSTRUIRE LE COMPETENZE DELLA COMPRENSIONE E QUELLE DELLA PRODUZIONE TESTUALE. 

I METODI DI ANALISI DELLA STRUTTURA LETTERARIA E LINGUISTICA DEI TESTI E I METODI DI ANALISI DELLA STRUTTURA STORIOGRAFICA DEI TESTI PRESENTANO ANALOGIE E DIFFERENZE CHE POSSONO GARANTIRE IL CONSOLIDAMENTO DELLE CAPACITÀ DI LETTURA GRAZIE ALLA LORO INTEGRABILITÀ, ALLE LORO CONVERGENZE E AL TRANSFERT DI COMPETENZE E ABILITÀ DA UN CAMPO D'INSEGNAMENTO ALL'ALTRO. 

L'INTEGRAZIONE COSÌ PROSPETTATA È POSSIBILE ALLA CONDIZIONE CHE ANCHE LA STORIA SIA CONSIDERATA AREA DISCIPLINARE IN CUI GLI STUDENTI DEVONO FARE I CONTI CON I TESTI CHE COMUNICANO LE RICOSTRUZIONI E LE INTERPRETAZIONI STORICHE. 

SULLA BASE DELL'ANALISI TESTUALE, SIA IN ITALIANO SIA IN STORIA È POSSIBILE ABITUARE A COSTRUIRE LE COMPETENZE ALL'USO DEI TESTI, DELLE INFORMAZIONI E DELLE INTERPRETAZIONI IN FUNZIONE DELLA PRODUZIONE DI RICAPITOLAZIONI, DI RIELABORAZIONI, DI SINTESI PARZIALI, DI COMMENTI ORIGINALI, DI ARGOMENTAZIONI. 

I DUE INSEGNAMENTI POSSONO AVERE ALTRI PUNTI DI CONVERGENZA NEGLI OBIETTIVI AFFERENTI ALLA CAPACITÀ DI COMPRENSIONE DEGLI ELEMENTI DI CONTINUITÀ E MUTAMENTO, DI PERSISTENZE E INNOVAZIONI E DELL'INTRECCIO DI MOLTEPLICI FATTORI ESPLICATIVI DEI FENOMENI DIACRONICI STUDIATI NEI RISPETTIVI AMBITI. 

L'ANALISI TESTUALE È LA BASE SU CUI I DUE INSEGNAMENTI POSSONO INTERAGIRE ANCHE IN FUNZIONE DELL'EDUCAZIONE LINGUISTICA, SE LA PROGRAMMAZIONE E LA MEDIAZIONE DIDATTICA IN STORIA PRENDONO DI MIRA GLI OBIETTIVI DELLA COSTRUZIONE DI COMPETENZE RISPETTO ALLA LOGICA DEL DISCORSO, ALLA CONCETTUALIZZAZIONE, ALL'USO DELLE TERMINOLOGIE SPECIFICHE E RISPETTO ALLA FORMAZIONE DELLE STRUTTURE TEMPORALI DELLA COMUNICAZIONE, COMPETENZE CHE CONFLUISCONO NELLA FORMAZIONE DELLE CAPACITÀ DI ELABORARE TESTI ORARI O SCRITTI. 

L'ORGANIZZAZIONE MODULARE DELL'INSEGNAMENTO E DEGLI APPRENDIMENTI, CHE VIENE RACCOMANDATA SIA IN ITALIANO SIA IN STORIA, GRAZIE ALLA FLESSIBILITÀ E ANCHE IL METODO PIÙ IDONEO A STABILIRE I RACCORDI E L'INTEGRAZIONE TRA I DUE INSEGNAMENTI. LE FINALITÀ DELL'INSEGNAMENTO DI ITALIANO NEL BIENNIO POST-QUALIFICA PREVEDONO UN DELICATO EQUILIBRIO TRA ESIGENZE A PRIMA VISTA DIVERGENTI, DA UN LATO SI TRATTA DI FAR CONSEGUIRE AGLI ALLIEVI UNA COMPETENZA LETTERARIA E STORICO-LETTERARIA EQUIVALENTE A QUELLA CHE SI PUÒ OTTENERE AL TERMINE DI ALTRI INDIRIZZI DI STUDI SECONDARI SUPERIORI; DALL'ALTRO UNA CURA PARTICOLARE DEVE ESSERE DEDICATA ALLO SVILUPPO DELLA COMPETENZA NEGLI USI TECNICI DELLA LINGUA CONNESSI ALL'INDIRIZZO PROFESSIONALE.
  L'APPARENTE CONTRADDIZIONE PUÒ ESSERE SUPERATA SE SI PORRÀ AGLI ALLIEVI IL TRAGUARDO FORMATIVO DI UNA PIENA PADRONANZA DELLA VARIABILITÀ DEGLI USI LINGUISTICI (TEMA GIÀ PROPOSTO DAL CURRICOLO DEL BIENNIO INIZIALE E DELL'ANNO DI QUALIFICA), VARIABILITÀ CHE ESSI POTRANNO SPERIMENTARE AI DUE ESTREMI SULL'ASSE CHE VA DA UN MASSIMO DI PLURIVOCITÀ E "OPACITÀ" (USI LETTERARI DELLA LINGUA) AL MASSIMO DELL'UNIVOCITÀ E DELLA TRASPARENZA (USI TECNICI LINGUAGGI SETTORIALI).

  LA DIVARICAZIONE RISULTA POI PIÙ APPARENTE CHE REALE, SE SI TIENE PRESENTE CHE:

  - LA FREQUENTAZIONE DEI TESTI LETTERARI TENDE A SVILUPPARE ATTITUDINI AL SENSO DELLA COMPLESSITÀ, ALLA CREATIVITÀ E ALLA FLESSIBILITÀ DEL PENSIERO, CHE APPAIONO SEMPRE PIÙ RILEVANTI NELLE RICHIESTE DEL MONDO DEL LAVORO;

  - D'ALTRA PARTE IL DISCORSO SUI TESTI LETTERARI (ORALE E SCRITTO) PUÒ E DEVE AVERE MOMENTI DI PRECISIONE DEFINITORIA E DI RIGORE ARGOMENTATIVO NON DISSIMILI DA QUANTO SI RICHIEDE IN SEDE DI DISCORSO TECNICO.
  LE FINALITÀ DELL'EDUCAZIONE LETTERARIA NEL BIENNIO TERMINALE MUOVONO DA QUANTO L'ALLIEVO DEVE AVERE GIÀ ACQUISITO NEL TRIENNIO PRECEDENTE IN TERMINI DI CAPACITÀ DI LETTURA ED ANALISI DEI TESTI LETTERARI, PER APPROFONDIRE E RENDERE PIÙ ORGANICA LA DIMENSIONE STORICA DELLA LETTERATURA E DELLA CULTURA, ANCH'ESSA GIÀ PRESENTE NEL CURRICOLO PREGRESSO IN TERMINI DI PRIMA EMPIRICA STORICIZZAZIONE DEI TESTI (BIENNIO INIZIALE) E DI INCONTRO CON ALCUNE GRANDI OPERE DEL PASSATO STORICAMENTE CONTESTUALIZZATE (ANNO DI QUALIFICA). IN QUESTO BIENNIO SI TRATTA DI:

  - PROMUOVERE IL SENSO DELLA COMPLESSITÀ COME CONSAPEVOLEZZA CHE NON ESISTONO RISPOSTE SEMPLICI AI PROBLEMI CONOSCITIVI, CHE OGNI OGGETTO PUÒ ASSUMERE ASPETTI DIVERSI A SECONDA DELL'ANGOLAZIONE DA CUI È OSSERVATO, CHE OGNI SINTESI CONOSCITIVA È UNA COSTRUZIONE NELL'AMBITO DELL'EDUCAZIONE LETTERARIA; CIÒ SIGNIFICA SPERIMENTARE LA MOLTEPLICITÀ DELLE DIMENSIONI DI FRUIZIONE E DI ANALISI DEL TESTO LETTERARIO E LA PLURALITÀ DEI LEGAMI E INTRECCI CHE SI POSSONO STABILIRE TRA I SETTORI DELLA STORIA LETTERARIA, CULTURALE E SOCIALE, SENZA CHE UN SINGOLO SCHEMA INTERPRETATIVO UNIVOCO POSSA ESSERE MAI CONSIDERATO ESAURIENTE;

  - PROMUOVERE IL SENSO STORICO, COME APERTURA A RICONOSCERE LA DIVERSITÀ DELLE ESPERIENZE UMANE E CULTURALI ATTRAVERSO IL TEMPO E LO SPAZIO, APPREZZAMENTO DELLA LORO DURATA (CONTINUITÀ E MUTAMENTO), ATTITUDINE A RICONOSCERE LO SPESSORE STORICO DEI FENOMENI CULTURALI PRESENTI, SENSIBILITÀ E RISPETTO PER I BENI CULTURALI;

  - ARRICCHIRE LA DISPONIBILITÀ AD ESPERIENZE DI LETTURA NUMEROSE E VARIE.
  LE FINALITÀ DELL'EDUCAZIONE LINGUISTICA MUOVONO PURE DA UN INSIEME DI COMPETENZE GIÀ ACQUISITE NEL TRIENNIO INIZIALE SU PIÙ DIMENSIONI (ABILITÀ DI BASE, VARIABILITÀ DEGLI USI, DIVERSE PROSPETTIVE TESTUALI) E TENDONO A SVILUPPARE IN PARTICOLARE LA CAPACITÀ DI PRODUZIONE ORALE E SCRITTA NEI GENERI TESTUALI DELLA RELAZIONE TECNICA (ORALE E SCRITTA), DELLA RELAZIONE COME SINTESI DI CONOSCENZE E ANALISI LETTERARIE E STORICO-CULTURALI, DEL SAGGIO ARGOMENTATIVO (ANCHE IN FUNZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO NELL'ESAME DI MATURITÀ).

  OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

  OBIETTIVI GENERALI DI APPRENDIMENTO DELL'EDUCAZIONE LETTERARIA SONO:

  - L'ABITO ALLA LETTURA AUTONOMA DI TESTI LETTERARI CONTEMPORANEI E NON;

  - LA PADRONANZA DI PROCEDIMENTI DI STORICIZZAZIONE DEI TESTI LETTERARI ATTRAVERSO IL RICONOSCIMENTO DI CARATTERISTICHE FORMALI O TEMATICHE STORICAMENTE CONNOTATE E LA COMPRENSIONE DEI NESSI CON IL CONTESTO SOCIALE E CULTURALE;

  - LA CONOSCENZA DI CORNICI STORICO-CRONOLOGICHE PER INQUADRARE SOMMARIAMENTE I MAGGIORI EVENTI LETTERARI DEGLI ULTIMI DUE SECOLI.

  OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DELL'EDUCAZIONE LINGUISTICA SONO:

  - LA CAPACITÀ DI SVOLGERE UNA RELAZIONE ORALE DELLA DURATA DI ALCUNI MINUTI, ANCHE SULLA BASE DI APPUNTI SU UN ARGOMENTO CULTURALE O PROFESSIONALE APPOSITAMENTE PREPARATO;

  - LA PADRONANZA PROCEDURALE DELLE DIVERSE FASI DI REDAZIONE DI UN TESTO INFORMATIVO O ARGOMENTATIVO, DALLA RACCOLTA DELLE IDEE E INFORMAZIONI ALLA REVISIONE FINALE;

  - LA PADRONANZA DELLE CARATTERISTICHE E TECNICHE TESTUALI DELLA RELAZIONE, INTESA COME SINTESI DI CONOSCENZE ACQUISITE DA ESPERIENZE O FONTI MOLTEPLICI E DEL SAGGIO ARGOMENTATIVO.

  EDUCAZIONE LETTERARIA: CONTENUTI, INDICAZIONI METODOLOGICHE, STRUMENTI DI VALUTAZIONE

  I CONTENUTI DELL'EDUCAZIONE LETTERARIA HANNO COME ORIZZONTE DI RIFERIMENTO LA STORIA DELLA LETTERATURA ITALIANA DALL'ETÀ DELL'ILLUMINISMO AI DECENNI PIÙ RECENTI. TALE ASSE STORICO NON VA INTESO COME SVOLGIMENTO DI UNA STORIA DELLA LETTERATURA ORGANICA E DI AMBIZIONI ENCICLOPEDICHE, MA COME LO SFONDO SU CUI ARTICOLARE MODULI DI APPRENDIMENTO CHE FACCIANO SPERIMENTARE AGLI ALLIEVI LA POSSIBILITÀ DI PERCORRERE L'UNIVERSO LETTERARIO SECONDO PROSPETTIVE DIVERSE E LA COSTRUZIONE DI SINTESI STORICHE PARZIALI E PROVVISORIE.

  IN LINEA DI MASSIMA NELLA CLASSE QUARTA CI SI OCCUPERÀ DEL TARDO SETTECENTO E DELL'OTTOCENTO, NELLA QUINTA DEL NOVECENTO; MA L'IMPOSTAZIONE MODULARE CONSENTIRÀ DI ATTRAVERSARE VARIAMENTE QUESTA SCANSIONE CRONOLOGICA.

  IL PIANO DI LAVORO SARÀ ARTICOLATO IN MODULI RELATIVAMENTE AUTONOMI E INTERCAMBIABILI AGGREGABILI IN SEQUENZE VARIE PURCHÈ CONCORRENTI AL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI GENERALI INDICATI E DI QUELLI INTERMEDI ENUNCIATI PIÙ SOTTO. DI NORMA IN CIASCUNO DEI DUE ANNI SCOLASTICI SARANNO SVOLTI NON MENO DI CINQUE MODULI.

  CIASCUN MODULO FA RIFERIMENTO A UN CERTO PERIODO STORICO, LA CUI ESTENSIONE PUÒ VARIARE DA POCHI DECENNI ALL'INTERO ARCO CRONOLOGICO CONSIDERATO NEI DUE ANNI: È DA NOTARE CHE IL SENSO DELLA STORIA LETTERARIA E CULTURALE SI ACQUISISCE NON TANTO ATTRAVERSO UNA SEQUENZA CRONOLOGICA UNIFORMEMENTE PERCORSA, QUANTO ATTRAVERSO L'ACCOSTAMENTO DI TESTI ANCHE LONTANI NEL TEMPO, DA CUI EMERGONO CONTINUITÀ E FRATTURE, INNOVAZIONI E PERSISTENZE.

  LA SCELTA DEGLI AUTORI E DEI TESTI DA LEGGERE È LASCIATA ALLA LIBERA PROGETTAZIONE DEGLI INSEGNANTI E SOGGETTA AL VINCOLO DELL'ORGANICITÀ INTERNA AI MODULI PRESCELTI. GLI AUTORI E LE OPERE MAGGIORI DELLA LETTERATURA ITALIANA OTTO-NOVECENTESCA SARANNO OVVIAMENTE PRESENTI, MA SECONDO APPROCCI E DOSAGGI VARIABILI IN RELAZIONE AI MODULI IN CUI SARANNO INCLUSI. È ANCHE RACCOMANDATA LA LETTURA PIÙ O MENO ESTESA DI TESTI DI AUTORI STRANIERI: LA CONOSCENZA AVANZATA DI UNA O PIÙ LINGUE STRANIERE E LA COLLABORAZIONE DEI RISPETTIVI INSEGNANTI DOVREBBERO CONSENTIRE ANCHE LETTURE IN LINGUA ORIGINALE, CON O SENZA TRADUZIONE A FRONTE.
IL METODO DI LAVORO AVRÀ COME PUNTO DI PARTENZA LA LETTURA E INTERPRETAZIONE DI TESTI: TESTI E BRANI LETTERARI, DOCUMENTI, EVENTUALI BREVI BRANI STORICO-CRITICI. LA LETTURA SARÀ OCCASIONE DI DISCUSSIONE E CONFRONTO DI IPOTESI INTERPRETATIVE. I CONCETTI GENERALI EMERGERANNO COME SINTESI, GUIDATA DALL'INSEGNANTE, DEL MATERIALE LETTO E ANALIZZATO.

  L'USO DEI TESTI MANUALISTICI SARÀ LIMITATO A CONSULTAZIONI OCCASIONALI, OPPPURE FORNIRÀ RISCONTRI E INTEGRAZIONI A QUANTO GIÀ ELABORATO SUI TESTI ORIGINALI.

  LE ATTIVITÀ DIDATTICHE SARANNO VARIATE IN FUNZIONE DELLE FASI DI LAVORO E DELLE OPPORTUNITÀ OFFERTE DA OGNI ARGOMENTO, AVENDO DI MIRA IN PRIMO LUOGO DI EVITARE LA MONOTONIA: LETTURA E DISCUSSIONE IN CLASSE, LETTURA INDIVIDUALE EVENTUALMENTE GUIDATA DA QUESTIONARI E GRIGLIE, LAVORI DI GRUPPO, SENZA ESCLUDERE LA LEZIONE FRONTALE, INTESA SOPRATTUTTO COME INTRODUZIONE E SOLLECITAZIONE ED INTERESSE ALLA LETTURA, INTEGRAZIONE E RACCORDO INFORMATIVO, AIUTO A COSTRUIRE UNA SINTESI CONCLUSIVA DEL MODULO.

ALMENO UN MODULO DI APPRENDIMENTO DOVRÀ ESSERE DEDICATO ALL'ACQUISIZIONE TEORICO-PRATICA DELLE PROCEDURE DI REDAZIONE DI UN TESTO INFORMATIVO O ARGOMENTATIVO. PER L'ESERCIZIO DELLA RELAZIONE ORALE E SCRITTA, OLTRE A UTILIZZARE LE OCCASIONI OFFERTE DALLE PROPRIE DISCIPLINE, L'INSEGNANTE PROGETTERÀ BREVI MODULI IN COLLABORAZIONE CON GLI INSEGNANTI DELLE MATERIE DI INDIRIZZO PROFESSIONALE.

  PER QUANTO RIGUARDA IL TEMA-SAGGIO, PREVISTO DALLE PROVE DI MATURITÀ MA NON CENTRALE NEI PROGRAMMI DEI TRIENNI DI QUALIFICA PROFESSIONALE, IL BIENNIO POST-QUALIFICA PUÒ ESSERE CONSIDERATO SUFFICIENTE PER UN ADDESTRAMENTO ADEGUATO, CHE METTA A FRUTTO LE VARIE PRATICHE DI SCRITTURA COLTIVATE NELL'ARCO DEL QUINQUENNIO. IL SAGGIO ARGOMENTATIVO È INFATTI UN TESTO COMPLESSO, A CUI CONTRIBUISCONO COMPETENZE DI SCRITTURA DIVERSE, DALLA CAPACITÀ DI STENDERE APPUNTI E TRACCE PREPARATORIE A QUELLA DI REDIGERE PARAGRAFI CHIARAMENTE IMPOSTATI, A QUELLA DI USARE ADEGUATI MEZZI DI COESIONE TESTUALE E DI DARE COERENZA COMPLESSIVA AL TESTO. POSSONO DUNQUE ESSERE CONSIDERATE ANCHE COME ESERCIZI PREPARATORI TUTTE LE PRATICHE DI SCRITTURA CONNESSE ALLE DIVERSE MATERIE, INCLUSO LO STUDIO LETTERARIO: QUESTIONARI SCRITTI, REDAZIONE DI APPUNTI DA LEZIONI ORALI, RELAZIONI, ANALISI STRUTTURATE. COME SINTESI DI TUTTO QUESTO, UNA SERIE DI APPOSITI INTERVENTI DIDATTICI RICHIAMERÀ L'ATTENZIONE SULLE CARATTERISTICHE STRUTTURALI DEL TESTO ARGOMENTATIVO.
Il libro di testo adottato è Paolo Di Sacco, Mappe di letteratura 1 Il Settecento
L’Ottocento che propone Un corso “a due velocità”. Mappe di letteratura è un manuale destinato al biennio post-qualifica degli Istituti professionali e concepito per facilitare la comprensione degli autori, delle opere e dei grandi temi della storia della letteratura. L’opera semplifica la complessità della materia grazie a un linguaggio chiaro e lineare e a partire da una particolare struttura, articolata in Contesti, Monografie, Raccordi e Temi.
– I Contesti illustrano in sintesi il quadro storico e culturale in cui si colloca la produzione letteraria di un certo periodo, dando così maggiore concretezza agli autori e alle opere affrontati e stimolando una chiave interdisciplinare.
– Le Monografie ospitano gli autori maggiori e i grandi movimenti letterari, con una ricca scelta di brani antologizzati.
– I Raccordi affrontano gli argomenti di minor rilevanza attraverso profili sintetici, mappe concettuali e alcuni brani esemplari; si salvaguarda in questo modo la completezza della storia letteraria, scegliendo alcuni momenti da trattare con un passo più veloce, più agile. – I Temi fra passato e presente sono percorsi di lettura organizzati su un arco cronologico che arriva ai nostri giorni.
Pertanto si svolgeranno i seguenti  itinerari:

La cultura dell’Illuminismo. Dal collezionismo al sistema museale e bibliotecario. Il neoclassicismo e l’idea del bello: Winckelmann e Goethe.  Le ‘enciclopedie’ e le Accademie. Il teatro in Italia e in Europa. La letteratura di Viaggio: da Colombo a Defoe, Goethe, Verne Kerouac. Il romanticismo e l’idea di patria: Foscolo, Mazzini, Cattaneo. Liberismo e socialismo: Stato moderno e letteratura. Industria, scienza nell’800 e verismo e naturalismo: Zola e Verga, Brecht e Galilei. Il romanzo e la condizione dei giovani. La vita nelle città e la Scapigliatura. Le campagne: arte e letteratura, Carducci e Fattori.
Competenze professionali:

saper citare un testo; saper utilizzare più fonti; saper trovare un testo; saper usare un catalogo cartaceo e un OPAC, saper individuare una gerarchia delle fonti

Prove scritte e orali, elaborati e prove strutturate, avvio alla redazione dei ‘temi’ per l’esame di Stato

PROGRAMMAZIONE STORIA IV AIL
L'insegnamento della storia nel biennio terminale si caratterizza, anche in quanto è teso a organizzare le conoscenze in modo da formare negli studenti le competenze alla problematizzazione e alla spiegazione dei fatti storici, all'analisi delle interpretazioni, al metodo comparativo, al lavoro analitico sui testi storiografici. 

Molta importanza assume il confronto delle interpretazioni differenti allo scopo di coglierne la logica di funzionamento, la struttura, il rapporto tra teorie, ricostruzioni, spiegazioni.

In relazione con tali orientamenti un obiettivo linguistico a cui l'insegnamento storico del biennio terminale può dare contributi specifici è quello della padronanza procedurale della produzione dei testi argomentativi.

FINALITÀ 

1. Sviluppare la consapevolezza che la crescita delle conoscenze, delle competenze cognitive e delle abilità operative specifiche della storia è in funzione delle procedure e delle operazioni di studio e di apprendimento che lo studente mette in atto. 

2. Sviluppare la consapevolezza che ogni conoscenza storica è una costruzione alla cui origine ci sono processi di produzione nei quali lo storico vaglia e seleziona le fonti, interpreta, seleziona e ordina le informazioni secondo riferimenti ideologici e secondo la propria attrezzatura di strumenti intellettuali.

3. Consolidare l'attitudine a problematizzare e spiegare tenendo conto delle dimensioni e delle relazioni temporali e spaziali dei fatti. 

4. Affinare la capacità di individuare le differenze e le analogie, nel tempo e nello spazio, tra storie del medesimo settore di attività umane. 

5. Sviluppare la consapevolezza dei nessi molteplici tra storia settoriale e storia generale. 

6. Analizzare i rapporti tra conoscenza del presente e conoscenza del passato e viceversa, e sviluppare le capacità di applicazione delle conoscenze del passato per la comprensione del presente. 

7. Sviluppare la consapevolezza che l'efficacia delle azioni e delle decisioni nel presente è connessa con la capacità di problematizzare il passato e di metterlo in rapporto col presente. 

8. Sviluppare la consapevolezza che le decisioni e le scelte relative al campo professionale sono in relazione con la storia del settore. 

9. Riconoscere, analizzare e valutare gli usi sociali e politici delle conoscenze storiche e della memoria collettiva.

10. Analizzare la complessità delle ricostruzioni dei fatti storici e delle interpretazioni storiche attraverso l'individuazione: a) delle connessioni tra le serie informative, b) dei rapporti tra fatti e contesti, c) dei rapporti tra particolare e generale e d) tra teorie e organizzazione dei fatti e delle spiegazioni.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Tutti gli obiettivi del precedente ciclo di studi storici restano validi e dovranno essere consolidati nel biennio terminale. 

Se ne accentuano alcuni in rapporto con i nuovi contenuti e con la fase di sviluppo cognitivo adolescenziale.

Lo studente alla fine del biennio di specializzazione dovrà essere in grado di: 

1. usare alcuni strumenti del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti; 

2. produrre e leggere le trasposizioni grafiche dei testi quali sono i diagrammi temporali, gli schemi ad albero, gli schemi a stella, le mappe di contemporaneità,...; 

3. produrre, leggere, comprendere i diagrammi di flusso dotati di struttura temporale oppure quelli non temporalizzati per schematizzare problemi e spiegazioni; 

4. adoperare concetti interpretativi e termini storici in rapporto con gli specifici contesti storici; 

5. padroneggiare gli strumenti concettuali che servono per organizzare temporalmente le conoscenze storiche più complesse: congiuntura, ciclo, periodizzazione, lunga durata, breve periodo, lungo periodo;

6. padroneggiare gli strumenti concettuali interpretativi che servono per individuare e descrivere persistenze e mutamenti, quali, ad esempio, continuità/discontinuità, innovazione, cesura, rivoluzione, restaurazione, trasformazione, decadenza, crisi, progresso, struttura, evento, conflitto, transizione, stagnazione, recessione, tendenza, dinamica...;

7. saper formulare problemi rispetto a fenomeni storici; 

8. utilizzare procedimenti di spiegazione di fatti storiografici complessi;

9. usare modelli appropriati per inquadrare, comparare, periodizzare fenomeni storici locali, regionali, continentali, planetari connessi con la storia settoriale; 

10. individuare le molteplici modalità con le quali i fatti storici del settore si collegano con i fatti della storia politica, culturale, mentale...; 

11. utilizzare conoscenze e competenze acquisite nel corso degli studi per tematizzare e strutturare la molteplicità delle informazioni sul presente dimostrando di conoscere le procedure che riguardano l'interrogazione, l'interpretazione e la valutazione delle fonti; 

12. distinguere le diverse funzioni sociali delle rievocazioni del passato in ambito civile, in ambito ideologico, in ambito storiografico, in ambito artistico; 

13. costruire testi argomentativi a sostegno della formulazione di problemi e di spiegazioni relativi a fatti storici

14. costruire testi argomentativi a sostegno o contro le analogie storiche usate nei discorsi di interpretazione di fenomeni del presente. 

Contenuti

Data la molteplicità delle storie e date le differenze di periodizzazione e di rilevanze tematiche tra le diverse storie settoriali è inevitabile che le indicazioni contenutistiche siano generiche e che sia attribuita all'insegnante la responsabilità della individuazione dei temi rilevanti storiograficamente e didatticamente nella specifica storia settoriale al fine di svolgere ogni anno cinque moduli secondo la seguente scansione temporale: 

IV ANNO 

Cinque moduli i cui temi devono essere attinenti all'ambito della storia antica, della storia medievale e della storia moderna. 

Programmazione modulare e moduli di apprendimento

La programmazione deve essere impostata secondo una logica modulare. La trattazione dei fatti storici va strutturata in moduli ciascuno dei quali corrisponde ad un itinerario di apprendimento. La struttura delle unità di apprendimento deve essere modulare. 

I testi di riferimento per la composizione dei moduli vanno cercati tra i testi storiografici: testi di storia generale del settore e/o testi monografici sui fatti tematizzati. Tali testi devono essere trasportati in moduli strutturati didatticamente

I moduli di apprendimento sono da intendersi come sequenze di temi e di testi adeguatamente organizzati e attrezzati con esercizi allo scopo di far compiere agli studenti il percorso di costruzione di una conoscenza storica compiuta e autosufficiente e, tuttavia, disponibile per entrare nel dispositivo modulare più ampio della programmazione annuale. Il modulo deve avere un nucleo tematico organizzatore rispetto al quale sia possibile articolare temi, sequenze di testi e progressione delle operazioni cognitive degli studenti. 

Moduli fondati sull'uso delle fonti

In ciascun anno uno dei moduli deve consistere in un insieme di fonti strutturato in modo da permettere agli studenti di misurarsi con i problemi della costruzione della conoscenza storica mediante l'uso prevalente di fonti e di fare l'esperienza delle procedure del lavoro storiografico anche utilizzando le fonti disponibili sul web.
Il libro di testo è Sabbatucci – Vidotto, Orizzonti di Storia contemporanea, pertanto si analizzeranno i seguenti sia in forma diacronica sia in forma sincronica:

L’assolutismo e le monarchie costituzionali. Il colonialismo nelle Americhe: il dibattito sulla schiavitù al Parlamento britannico. Le Dichiarazioni dei Diritti dell’Uomo dal 1776 al 1948. Le rivoluzioni industriali e scientifiche. Stati, nazioni, religioni, idee e ideologie. Il Risorgimento italiano. Borghesia e città nell’analisi di Hobsbawm. L’evoluzione dei partiti in Italia tra ‘800 e ‘900. Storia dell’industria della Valle del Chiampo. Storia dell’infanzia e della scuola tra ‘800 e ‘900.
Lezioni: l’insegnamento sarà modulato attraverso lezioni ed esercitazioni in modo da formare lo spirito critico del discente che dovrà apprezzare la complessità degli orientamenti disciplinari; pertanto la lezione NON sarà una ripetizione o un sunto delle pagine dei manuali e rifuggirà da pratiche mnemoniche TANTOMENO si praticherà il dettato. Di ogni argomento verranno sempre dati i riferimenti alle pagine dei testi in uso che gli studenti dovranno studiare confrontando i contenuti con quelli svolti dalle lezioni in classe. Durante le lezioni gli studenti dovranno progressivamente apprendere a saper schematizzare con appunti le informazioni e in questa prospettiva verranno utilizzati programmi per mappe mentali quali: MindManager e FreeMind. Gli studenti dovranno saper confrontare il testo esposto dall’insegnante con quanto affermato dai libri di testo e verranno chiamati a leggere parti dei manuali e a schematizzare contestualmente le informazioni costruendo mappe concettuali. Si tratterà di adottare una didattica ‘creativa’ nel senso inteso da Antonio Gramsci e quindi volta sviluppare le capacità di ragionamento e questo anche con le metodologie di Maria Montessori volte a stimolare l’autonomia di studio dei singoli studenti che, in classe, saranno stimolati a lavorare da soli senza l’incubo di sorveglianti.

Verranno svolte anche lezioni in giardino.
Carico didattico: ogni studente è chiamato alla lettura e allo studio di 2 pagine al giorno (1 di italiano e 1 di storia).

Compiti a casa: gli allievi sono tenuti a rivedere a casa il testo degli appunti relativi alle lezioni svolte e a confrontare il contenuto dei quaderni (oggetto di valutazione) con le pagine dei testi in uso.

Carico didattico: ogni studente è chiamato alla lettura e allo studio di 2 pagine al giorno (1 di italiano e 1 di storia).

Compiti a casa: gli allievi sono tenuti a rivedere a casa il testo degli appunti relativi alle lezioni svolte e a confrontare il contenuto dei quaderni (oggetto di valutazione) con le pagine dei testi in uso.

Interrogazioni: verranno svolte verifiche scritte e orali anche con il sistema QuizFaber.

Temi: verrà utilizzato il progetto ‘scrittura assistita’ articolato in 3 fasi 1) redazione e revisione  a cura del docente dell’elaborato durante la stesura in brutta copia; 2) richiesta di integrazione di parti dal contenuto lacunoso sull’esemplare di bella copia; 3) valutazione degli elaborati con segnalazione degli errori ricorrenti; nei casi particolarmente gravi agli allievi verrà chiesto di rifare l’elaborato affinché si sviluppino le abilità scrittorie.

Strumenti utilizzazione dei database disponibili sul web; uso di atlanti storici, sviluppo del progetto “Il quotidiano in classe”.

Valutazioni si adottano griglie e obiettivi minimi stabiliti dal Dipartimento.

Tipologie di esercizi Conoscenze Abilità

Scelta multipla • acquisire il significato di alcuni termini • fare deduzioni sulla base di informazioni

specifici del linguaggio storico ricavate dal testo

• conoscere eventi • confrontare informazioni simili per

• comprendere concetti potere scegliere

Mappa concettuale • conoscere eventi e fenomeni • stabilire relazioni tra eventi, fenomeni e

• comprendere concetti

• acquisire concetti e termini in relazione • tradurre un testo in schema

agli specifici contesti storico-culturali • usare modelli appropriati per inquadrare

fenomeni storici

Vero / falso • conoscere eventi e fenomeni • usare con proprietà alcuni termini e

• comprendere concetti concetti propri del linguaggio

storiografico

• confrontare informazioni simili per

potere scegliere

Tabella a doppia entrata • approfondire temi storiografici • usare modelli appropriati per comparare

• comprendere e analizzare la complessità fenomeni storici

dei concetti nei loro vari aspetti • riscontrare analogie e differenze

• distinguere l’incidenza dei diversi soggetti • creare delle interconnessioni tra i

e fattori storici rispetto a un evento soggetti singoli e collettivi

• riconoscere gli interessi in campo di

natura sociale, culturale, politica,

religiosa ecc.

Le corrispondenze • conoscere eventi e la loro collocazione • usare modelli appropriati per comparare

temporale e periodizzare fenomeni storici

• comprendere concetti • creare interconnessioni tra diversi

• acquisire il significato di alcuni termini concetti, eventi o date

specifici del linguaggio storico

Caccia all’errore • conoscere eventi e fenomeni e la loro • utilizzare termini specifici del linguaggio

collocazione temporale storico in relazione ai contesti

• comprendere concetti • confrontare informazioni simili per

• acquisire il significato di alcuni termini potere scegliere

specifici del linguaggio storico

Completamento • conoscere eventi e fenomeni e la loro • usare con proprietà alcuni termini e

collocazione temporale concetti propri del linguaggio

• comprendere concetti storiografico

• distinguere l’incidenza dei diversi soggetti

e fattori storici rispetto a un evento

Quesiti a risposta aperta • conoscere eventi e fenomeni e la loro • confrontare le differenti interpretazioni

collocazione temporale storiografiche

• comprendere concetti • scrivere con proprietà di linguaggio

• produrre un elaborato sulla base di

ragionamenti motivati e giudizi

personali fondati

• utilizzare i documenti per produrre

ipotesi attendibili

Ordinamento • conoscere eventi e fenomeni e la loro • saper costruire gerarchie utilizzando un

collocazione temporale criterio dato

Saggio Breve/ • conoscere eventi e fenomeni e la loro • confrontare le differenti interpretazioni

Articolo di giornale / collocazione temporale storiografiche

Trattazione sintetica • comprendere concetti • scrivere con proprietà di linguaggio

di argomenti/ • acquisire concetti e termini in relazione • produrre un elaborato sulla base di dati
Testo argomentativo agli specifici contesti storico-culturali ragionamenti motivati e giudizi

personali fondati

4 Il progetto didattico

• utilizzare i documenti per produrre

ipotesi attendibili

• saper sintetizzare fenomeni e brani

storiografici

Cartografia storica • conoscere eventi e fenomeni e la loro • collocare nello spazio eventi e fenomeni

collocazione spazio-temporale • confrontare fenomeni ed eventi in

rapporto alla loro collocazione

spazio-temporale

Prove scritte e orali, strutturate ed elaborati.

Classe I A e III B
PARTE COMUNE

Come ben delineato dal DECRETO MINISTERIALE 24 APRILE 1992 (GU n. 117 Suppl.Ord. del 21/05/1992) qui in maiuscolo:

I PROGRAMMI DEVONO ESSERE CONSIDERATI COGENTI PER QUANTO RIGUARDA GLI OBIETTIVI, GLI STANDARD DI PREPARAZIONE CHE OGNI STUDENTE DEVE RAGGIUNGERE, IL LIVELLO DELLA CAPACITÀ D'APPRENDIMENTO, LA PADRONANZA DI PRINCIPI E METODI; ORIENTATIVI PER QUELLO CHE RIGUARDA GLI SPECIFICI CONTENUTI

…

È NECESSARIO TENERE CONTO DELLA CONTIGUITÀ DELLE MATERIE D'INDIRIZZO,

  TALE CONTIGUITÀ È UN DATO DI FATTO E NON PUÒ NON PRODURRE EFFETTI.

  NON AVREBBE SENSO, INFATTI, IPOTIZZARE UN INSEGNAMENTO "INDIPENDENTE" DALLE DISCIPLINE DI FORMAZIONE GENERALE DELL'AREA COMUNE, COLLOCATE NEL LIMBO DI UNA LORO PRESUNTA AUTONOMIA E UNIVERSALITÀ, INDIFFERENTI ALL'INFLUENZA DEL CONTESTO DIDATTICO.

…

TANTO NEL CASO, INFATTI, IN CUI LE SOGGETTIVE DEMOTIVAZIONI DEGLI ALUNNI SIANO ESPRESSIONI DI FATTORI PERSONALI "NATURALI", QUANTO NELCASO IN CUI SU ESSE INFLUISCANO I CONDIZIONAMENTI DI NATURA SOCIOCULTURALE ED ECONOMICA O LA MODESTA PREPARAZIONE CONSEGUITA AL TERMINE DELLA SCUOLA MEDIA, SI RENDE NECESSARIO DISPORRE PROCEDURE DIDATTICHE NUOVE, DI VALORE PRECIPUAMENTE LIBERATORIO E PROMOZIONALE;

  CIOÈ LA MESSA IN ATTO, NELLE CLASSI, DI SITUAZIONI DI APPRENDIMENTO RICCHE, STIMOLANTI, ARTICOLATE, IRRITUALI, PROVOCATORIE, QUINDI PRODUTTIVE DELLA MASSIMA PARTECIPAZIONE DI TUTTI GLI ALLIEVI.

…

È NECESSARIO L'IMPEGNO A LAVORARE ORGANICAMENTE INSIEME DA PARTE DI TUTTO IL CORPO DOCENTE, EVITANDO PARTICOLARISMI E CHIUSURE INDIVIDUALI CHE SE SONO SENZ'ALTRO PERICOLOSE E NOCIVE IN ISTITUZIONI SCOLASTICHE A VALENZA CULTURALE GENERALE, DIVENTANO DISTRUTTIVE E DEFINITIVAMENTE PREGIUDICANTI IN CURRICOLI A VALENZA TIPICAMENTE PROFESSIONALE

…

L'INSEGNAMENTO DELL'ITALIANO SI COLLOCA NEL QUADRO PIÙ AMPIO DELL'EDUCAZIONE LINGUISTICA, LA QUALE COINVOLGE TUTTI I LINGUAGGI, VERBALI E NON VERBALI, E IMPEGNA TUTTE LE DISCIPLINE. /…/

LO STUDENTE, SUPERANDO IL LIVELLO DELLA COMPRENSIONE GLOBALE E GENERICA DEI DISCORSI ALTRUI, DEVE SAPER:

  1. INDIVIDUARE NEL DISCORSO ALTRUI I NUCLEI CONCETTUALI E L'ORGANIZZAZIONE TESTUALE, SPECIALMENTE NELLE ESPOSIZIONI ARGOMENTATE;

  2. EVINCERE CON CHIAREZZA IL PUNTO DI VISTA E LE FINALITÀ DELL'EMITTENTE.

  B) PRODUZIONE (PARLATO).

  LO STUDENTE, SUPERANDO IL LIVELLO DELL'ESPOSIZIONE CASUALMENTE SEQUENZIALE E INDIFFERENZIATA, DEVE SAPER:

  3. PIANIFICARE E ORGANIZZARE IL PROPRIO DISCORSO, TENENDO CONTO DELLE CARATTERISTICHE DEL DESTINATARIO, DELLE DIVERSE SITUAZIONI COMUNICATIVE, DELLE DIVERSE FINALITÀ DEL MESSAGGIO E DEL TEMPO DISPONIBILE;

  4. REGOLARE CON CONSAPEVOLEZZA IL REGISTRO LINGUISTICO (USI FORMALI E INFORMALI), I TRATTI PROSODICI (INTONAZIONE, VOLUME DI VOCE, RITMO) E GLI ELEMENTI CHE CONFERISCONO EFFICACIA AL DISCORSO.

  GLI OBIETTIVI INDICATI RIGUARDANO ANCHE LA COMUNICAZIONE A DISTANZA ATTRAVERSO MEZZI FONICI E FONICO-VISIVI, NELLA QUALE L'USO ORALE HA ASSUNTO ASPETTI PARTICOLARI E SVOLGE FUNZIONI CULTURALI E SOCIALI NUOVE.

  LETTURA

  NELLA PRATICA DELLA LETTURA, TENUTO CONTO DELLE DIVERSE MODALITÀ E FUNZIONI CHE CARATTERIZZANO LA LETTURA SILENZIOSA E QUELLA A VOCE, SI SEGNALANO SEPARATAMENTE DUE ORDINI DI OBIETTIVI.

  NELLA LETTURA SILENZIOSA LO STUDENTE DEVE SAPER:

  5. COMPIERE LETTURE DIVERSIFICATE, NEL METODO E NEI TEMPI, IN RAPPORTO A SCOPI DIVERSI, QUALI LA RICERCA DI DATI E INFORMAZIONI, LA SOMMARIA ESPLORAZIONE, LA COMPRENSIONE GLOBALE, LA COMPRENSIONE APPROFONDITA, L'USO DEL TESTO PER LE ATTIVITÀ DI STUDIO;

  6. CONDURRE L'ANALISI E L'INTERPRETAZIONE DEI TESTI, SAPENDO:

  6.1. INDIVIDUARE LE STRUTTURE E LE CONVENZIONI PROPRIE DEI DIVERSI TIPI DI TESTO,

  6.2. USARE LE PROPRIE CONOSCENZE PER COMPIERE INFERENZE,

  6.3. INTEGRARE LE INFORMAZIONI DEL TESTO CON QUELLE FORNITE DA ALTRE FONTI.

  NELLA LETTURA A VOCE LO STUDENTE DEVE SAPER:

  7. RENDERE L'ESECUZIONE FUNZIONALE ALLA SITUAZIONE, REGOLANDO GLI ASPETTI FONICI, PROSODICI E DI DIREZIONE COMUNICATIVA.

  SCRITTURA

  NELLA PRATICA DELLA SCRITTURA LO STUDENTE DEVE RAGGIUNGERE:

  8. UNA ADEGUATA CONSAPEVOLEZZA E CAPACITÀ DI CONTROLLO DELLE DIFFERENZE TRA FORMULAZIONE ORALE E FORMULAZIONE SCRITTA DEL PENSIERO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI RAPPORTI TRA FATTI PROSODICI E PUNTEGGIATURA, TRA SINTASSI ELLITTICA E SINTASSI ESPLICITA, TRA LESSICO COMUNE E LESSICO PRECISO O TECNICO;

  9. LA CAPACITÀ DI REALIZZARE FORME DI SCRITTURA DIVERSE IN RAPPORTO ALL'USO, ALLE FUNZIONI E ALLE SITUAZIONI COMUNICATIVE, DISTINGUENDO TRA SCRITTURE PIÙ STRUMENTALI E DI USO PERSONALE E SCRITTURE DI PIÙ AMPIA DIFFUSIONE E DI DIVERSA FUNZIONE, CHE RICHIEDONO PIÙ ATTENTA PIANIFICAZIONE;

  10. LA CONSAPEVOLEZZA DELLA FLESSIBILITÀ DEL PROGETTO DI SCRITTURA E LA CONSEGUENTE CAPACITÀ DI MODIFICARLO QUANDO OCCORRA;

  11. LA CAPACITÀ DI UTILIZZARE INTELLIGENTEMENTE E CORRETTAMENTE INFORMAZIONI, STIMOLI E MODELLI DI SCRITTURA, RICAVATI DA ALTRI TESTI

Lezioni: l’insegnamento sarà modulato attraverso lezioni ed esercitazioni in modo da formare lo spirito critico del discente che dovrà apprezzare la complessità degli orientamenti disciplinari; pertanto la lezione NON sarà una ripetizione o un sunto delle pagine dei manuali e rifuggirà da pratiche mnemoniche TANTOMENO si praticherà il dettato. Di ogni argomento verranno sempre dati i riferimenti alle pagine dei testi in uso che gli studenti dovranno studiare confrontando i contenuti con quelli svolti dalle lezioni in classe. Durante le lezioni gli studenti dovranno progressivamente apprendere a saper schematizzare con appunti le informazioni e in questa prospettiva verranno utilizzati programmi per mappe mentali quali: MindManager e FreeMind. Gli studenti dovranno saper confrontare il testo esposto dall’insegnante con quanto affermato dai libri di testo e verranno chiamati a leggere parti dei manuali e a schematizzare contestualmente le informazioni costruendo mappe concettuali. Si tratterà di adottare una didattica ‘creativa’ nel senso inteso da Antonio Gramsci e quindi volta sviluppare le capacità di ragionamento e questo anche con le metodologie di Maria Montessori volte a stimolare l’autonomia di studio dei singoli studenti che, in classe, saranno stimolati a lavorare da soli senza l’incubo di sorveglianti.
Verranno anche svolte lezioni in giardino.
Carico didattico: ogni studente è chiamato alla lettura e allo studio di 2 pagine al giorno (1 di italiano e 1 di storia).

Compiti a casa: gli allievi sono tenuti a rivedere a casa il testo degli appunti relativi alle lezioni svolte e a confrontare il contenuto dei quaderni (oggetto di valutazione) con le pagine dei testi in uso.

Interrogazioni: verranno svolte verifiche scritte e orali anche con il sistema QuizFaber.

Temi: verrà utilizzato il progetto ‘scrittura assistita’ articolato in 3 fasi 1) redazione e revisione  a cura del docente dell’elaborato durante la stesura in brutta copia; 2) richiesta di integrazione di parti dal contenuto lacunoso sull’esemplare di bella copia; 3) valutazione degli elaborati con segnalazione degli errori ricorrenti; nei casi particolarmente gravi agli allievi verrà chiesto di rifare l’elaborato affinché si sviluppino le abilità scrittorie.

Strumenti utilizzazione dei database disponibili sul web; uso di atlanti storici, sviluppo del progetto “Il quotidiano in classe”.

Valutazioni si adottano griglie e obiettivi minimi stabiliti dal Dipartimento.

Letture in base alle vigenti disposizioni ministeriali L'ACQUISIZIONE, IN PARTICOLARE, DELL'ABITUDINE ALLA LETTURA, COME MEZZO INSOSTITUIBILE PER ACCEDERE A PIÙ VASTI CAMPI DEL SAPERE, PER SODDISFARE NUOVE PERSONALI ESIGENZE DI CULTURA, PER LA MATURAZIONE DELLE CAPACITÀ DI RIFLESSIONE E PER LA MAGGIORE PARTECIPAZIONE ALLA REALTÀ SOCIALE  /…/ INTERPRETARE E COMMENTARE TESTI, REDIGENDO RECENSIONI DI LIBRI, FILM, SPETTACOLI, NOTE ESPLICATIVE E OSSERVAZIONI VALUTATIVE "A MARGINE" DI TESTI  /…/ LA LETTURA DI OPERE INTERE COSTITUISCE SCOPO FONDAMENTALE DELL'EDUCAZIONE LETTERARIA. QUANTO ALLA LORO DIMENSIONE, LA SCELTA DEVE ESSERE TALE DA CONSENTIRE PER OGNI ANNO, D'OBBLIGO, SIA LA LETTURA COLLETTIVA E GUIDATA DI ALMENO UN'OPERA NARRATIVA INTERA, SIA LA LETTURA PIÙ RAPIDA E INDIVIDUALE DI ALTRE OPERE. CIRCA I LORO REQUISITI DI QUALITÀ, SI DEVE TENERE RESPONSABILMENTE CONTO DEI SEGUENTI CRITERI, CHE SONO TRA LORO INTERCONNESSI,  /…/ SI SEGNALA CHE È PARTICOLARMENTE UTILE AVVIARE GLI STUDENTI A FREQUENTARE STRUTTURE E LUOGHI (BIBLIOTECHE, LIBRERIE, ARCHIVI E SIMILI) CHE FAVORISCONO LA LETTURA COME ATTIVITÀ AUTONOMA E PERMETTONO ANCHE DI SODDISFARE INTERESSI PERSONALI. Pertanto tutti gli  studenti sono tenuti a sviluppare le abilità di lettura mediante la lettura di singole opere. Qui si propone una rosa di volumi tra cui dovranno esserne scelti almeno 1 nel primo quadrimestre e 1 nel secondo:Daniel Pennac, Diario di scuola; Vittorino Andreoli, Voglia di ammazzare; Vittorino Andreoli, Lettera a un adolescente, Emile Zola, L’opera; Emile Zola Il denaro; Oscar Wilde, Il ritratto di Dorian Gray; Wolfang Goethe, Le affinità elettive. E’ auspicabile la formazione di una piccola biblioteca di classe. Gli studenti potranno acquistare i libri indicati o prenderli a prestito nelle relative biblioteche civiche. I percorsi di lettura saranno oggetto di valutazione. La I A usufruirà a piccoli gruppi della biblioteca scolastica mentre gli altri studenti in classe appronteranno sunti e relazioni.

Strumenti
Si richiede l’utilizzo del laboratorio di informatica nonché del proiettore.

In particolare per 3 B:

Articolazione modulare 

Le finalità complesse e lo spazio orario riservato alla disciplina rendono più che mai necessaria per l'insegnamento dell'italiano nel terzo anno un'articolazione modulare, che risulterà tanto più proficua quanto più nel biennio precedente l'insegnamento sarà stato orientato in tal senso. L'articolazione modulare consiste nella scansione del piano di lavoro in blocchi di attività (insieme di unità didattiche) relativamente autonome e variamente componibili in un sistema coerente, flessibile e adattabile. Assume una notevole valenza formativa in quanto si propone di fornire all'allievo elementi di conoscenza che, senza alcun valore di esaustività, possano in seguito favorire un autonomo approccio alla disciplina e al sapere in generale. Ogni modulo è caratterizzato da scelte di contenuti finalizzate a specifici obiettivi didattici; ha una durata prevista (in linea di massima 15-20 ore di attività didattica) e si conclude con opportune verifiche sommative. Ciò significa che i diversi temi di lavoro si sviluppano in archi di tempo definiti e non necessariamente in sequenza, ma anche in parallelo.

In considerazione della evidente inopportunità di proporre agli alunni un percorso letterario di tipo cronologico e di operare scelte drastiche fra il periodo iniziale della letteratura italiana e la produzione letteraria più vicina a noi (per la duplice funzione di terminalità e propedeuticità del terzo anno di studi), la scansione modulare dell'insegnamento si presta particolarmente ad affrontare in maniera organica e coerente il problema di una efficace educazione letteraria, seria, formativa e rispondente alle reali esigenze degli studenti dell'istituto professionale. Si presta peraltro anche e soprattutto come metodologia adeguata ad affrontare il compito, prioritario, di un completamento soddisfacente dell'educazione linguistica. 

Tipologie di moduli 

Si sottolinea l'importanza della diversificazione della tipologia dei moduli proposti, cosicché la pluralità delle tematiche, dei percorsi e degli approcci metodologici possa corrispondere ai diversi interessi degli allievi. La loro finalità comune, che si concretizza poi in obiettivi specifici per ogni modulo, è quella di una educazione alla comprensione del testo, letterario e non, al gusto della lettura anche come piacere e come gioia, alla capacità di una corretta comunicazione ed espressione verbale, orale e scritta. In tale ottica, la letteratura non è l'obiettivo della conoscenza, ma lo strumento (uno, forse il migliore, fra i tanti possibili) per il perseguimento delle finalità indicate. Per questo motivo non si propongono moduli di tipo esclusivamente o prevalentemente letterario, lasciando ai docenti la possibilità di esercitare le proprie scelte sulla base delle reali esigenze delle classi. Non si propongono, altresì, moduli sistematici di tipo esclusivamente grammaticale, nella convinzione che l'abitudine alla riflessione sulla lingua e l'esercizio delle abilità linguistiche (nel parlato, nella lettura e nella scrittura) non debbano collocarsi nel curricolo in maniera episodica e limitata, ma come attività continua, ricorrente, programmata e, irrinunciabilmente, trasversale a tutte le discipline. Ciò non toglie che man mano che si evidenziano nell'esperienza didattica carenze, incertezze, lacune nella formazione grammaticale e sintattica di base, si debba intervenire con tempestività, inserendo nell'ambito del modulo che si sta svolgendo specifiche unità didattiche, tese a chiarire le incertezze e a rafforzare la padronanza linguistica degli allievi (ad es. sull'uso del relativo, dei costrutti sintattici, dei verbi ...), aprendo "finestre", come negli ipertesti. 

Anche in considerazione dell'età degli allievi e dei loro prevedibili interessi, è dalla lettura, comunque, sia di testi letterari che di genere professionale o di altro tipo, che occorre prendere sempre l'occasione per sviluppare le abilità linguistiche, creando gli spazi e le occasioni anche per una riflessione sistematica sulla lingua (strutture, funzioni, lessico). Molta attenzione dovrà essere posta allo sviluppo delle abilità di scrittura, secondo obiettivi programmati e quanto più possibile individualizzati (vedi indicazioni metodologiche).

In tale ottica, si propone di curare in corso d'anno lo svolgimento di un modulo di tipo professionale, (della durata di circa 30 ore, eventualmente sviluppato in più fasi) e di altri tre-quattro moduli di diversa tipologia, per offrire agli allievi approcci e percorsi differenziati, organici al loro interno e definiti negli specifici obiettivi da raggiungere.

A puro titolo esemplificativo, si suggeriscono alcuni tipi di moduli, ai quali i docenti possano, nella loro attività didattica, far riferimento. 

1) Modulo di tipo professionale 

L’idea del denaro nella letteratura medievale e moderna (classe prima)

Il pensiero politico e sociale e la letteratura tra ‘800 e ‘900  (i diritti dei lavoratori) (classe terza).

2) Modulo "per autore"

Giacomo da Lentini e la letteratura cortese (classe prima)

Dante e il mito della letteratura italiana (classe terza)

Dal romanzo storico di Manzoni alle ‘memorie’ di Primo Levi (classe terza).

Giuseppe Ungaretti e la letteratura durante la Grande Guerra (classe terza).
Obiettivi caratterizzant

· Comprendere il rapporto fra l'esperienza personale e storica e la genesi dell'opera. 

· Considerare le trasformazioni che avvengono nella produzione di un autore. 

· Prendere in esame il rapporto fra le opere e la "poetica". 

3) Modulo "per opera”

Daniel Pennac – Diario di Scuola (classe prima)

Dante Alighieri – La Divina Commedia (classe terza)

Consiste nella lettura estesa di un'opera, sulla quale condurre esempi di analisi testuale. La scelta potrebbe orientarsi su testi moderni (per un'evidente, maggiore familiarità degli alunni con le tematiche, le strutture sintattiche e con il lessico della letteratura moderna) o su un classico.

Obiettivi caratterizzanti: 

· Esaminare gli aspetti strutturali di un testo. 

· Riconoscere i nuclei tematici e gli aspetti stilistici. 

· Elaborare ed esprimere giudizi motivati sull'opera. 

4) Modulo "per genere" 

Dalle leggende cristiane alle fiabe alla letteratura di intrattenimento (classe prima).

La letteratura cortese (classi prima e terza)
Attraverso una scelta di testi di epoche diverse appartenenti allo stesso genere, il modulo mira ad offrire allo studente l'idea della persistenza e del mutamento nel tempo delle forme letterarie. Viene offerta agli alunni l'occasione di conoscere i "modelli" della tradizione letteraria italiana ed europea e di avere in- formazioni sulle trasformazioni avvenute nel costume, nella concezione della vita, nel gusto letterario e nella lingua. 

Obiettivi caratterizzanti: 

· Individuare nei testi le caratteristiche del genere. 

· Riconoscere le caratteristiche degli autori esaminati nell'ambito del genere. 

· Riconoscere le analogie, le dipendenze e le differenze fra la moderna produzione artistica e di evasione e i generi letterari del passato. 

5) Modulo "per tema" 

L’idea di natura nella poesia e nell’arte (classi prima e terza)

L’emancipazione della donna (classi prima e terza)

Il male di vivere da Pascoli a Montale (classe terza)

Obiettivi caratterizzanti: 

· Riconoscere la "continuità" nella tradizione letteraria (o teatrale, cinematrografica...) di tematiche di particolare rilevanza sociale, politica o esistenziale. 

· Esaminare diverse possibilità di approccio al tema. 

· Storicizzare la tematica trattata. 

· I moduli dei tipi 4 e 5 mirano a dare il senso della storicità dei temi e delle forme letterarie. Non forniscono elementi di storia letteraria ma aiutano a comprendere come questa si costruisca a partire dai testi.

6) Il quotidiano in classe

Il presente e il passato delle notizie (classi prima e terze).

7) Grammatica attiva

Come stabilito dal Dipartimento partendo dai libri di testo si organizzeranno percorso di arricchimento del lessico sia delle materie di indirizzo sia degli aspetti letterari e storici. Inoltre partendo dall’analisi dei –con l’ausilio della Grammatica- si evidenzieranno le strutture ortografiche, morfosintaticche della lingua italiana. Agli studenti stranieri verrà fornita una guida sulle fonti web e su browser aloud (classi prima e terze). Si utilizeranno le lezioni di Gaudio fornite da iTunes.

8) Le fonti storiche e letterarie sul web

Si utilizzeranno siti web e podcast per sviluppare la conoscenza di testi e documenti legislativi e artistici (classi prima e terze).

9) Le raccolte museali

Si visiteranno online i siti web dei musei italiani e internazionali al fine di avviare l’esperienza museale dal vivo(classi prima e terza).

STORIA (classe I A)

LE FORMAZIONI ECONOMICHE E SOCIALI

ANTICHITÀ 

a) Preistoria. Società tribali, ambienti, risorse dal paleolitico al neolitico. Economie e società di "raccolta". Le prime società agricole. 

b) La civilizzazione neolitica. Le città inde, mesopotamiche, cinesi; le città greche; le città mesoamericane; l'impero romano. 

c) Le economie e le società schiavistiche. Modi di produzione. Rapporti di produzione. La villa. Stratificazione sociale. Guerre, economia, società. Poteri politici e schiavismo.
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MEDIOEVO 

d) La società feudale. 

LE ORGANIZZAZIONI POLITICHE E GIURIDICHE 

ANTICHITÀ 

a) La struttura delle città-stato. Forme oligarchiche e forme democratiche di governo. Cittadini e schiavi. Nascita della politica. Nascita del diritto. 

b) L'organizzazione politica e giuridica dell'impero romano. L'organizzazione delle provincie. La romanizzazione. Le culture diversificate delle grandi aree provinciali. Il ruolo della vita cittadina. I ceti dominanti. L'esercito. 

MEDIOEVO 

c) Le organizzazioni territoriali dell'Europa medievale. Impero, monarchie, feudi, comuni

ANTICHITÀ 

a) Le religioni delle società arcaiche. Forme e aspetti della creatività religiosa dell'uomo arcaico. Le rappresentazioni totemiche. L'animismo. Cerimonie di iniziazione. I miti e i tabù. Il pensiero magico. b) Religioni del mondo classico. Riti agrari. Riti funerari. Culti pubblici e culti privati. Religione e famiglia. Religione e guerra. Rapporto tra istituzioni religiose e istituzioni politiche. 

c) Il giudaismo. La Bibbia e gli altri testi religiosi. La diaspora. Tabù alimentari e digiuno. Prescrizioni rituali. Riti. Norme del diritto e del costume. Norme morali. Il messianesimo. La concezione del tempo e della storia. Concezione dei rapporti uomo-donna. 

d) Il cristianesimo. Le origini. La chiesa e l'impero universale cristiano. Vecchio e nuovo testamento. La concezione del tempo e della storia. Concezione del rapporto uomo-donna. 

MEDIOEVO

h) L'islamismo. Il rapporto dell'islam con l'ebraismo e il cristianesimo. I riti e i tabù. Concezione del rapporto uomo-donna. La famiglia. Rapporto tra religione e diritto. Religione e stato. Religione e guerra. Religione e istruzione. 

ETÀ MODERNA 

i) Il protestantesimo. Le differenze tra le diverse riforme. Gli ordinamenti disciplinari e culturali. L'istituzione matrimoniale e il divorzio. Concezione dei rapporti uomo-donna. Mentalità religiosa e comportamenti economici.

l) La visione laica. Idea di tolleranza, individualismo, razionalismo

Si parteciperà con il Liceo Morin di Mestre all’iniziative di studio della Costituzione

STORIA (classi terze)

STORIA CONTEMPORANEA  DALL’ 800 ALL’ETA’ DEI TOTALITARISMI

 LE TRASFORMAZIONI ECONOMICHE E SOCIALI NEL MONDO DURANTE L'800 

a) Il mondo nella prima metà dell'800. L'eredità del secolo XVIII e delle rivoluzioni. Permanenze e mutamenti nelle strutture demografiche, tecniche, produttive, sociali, politiche e culturali. 

b) Lo sviluppo industriale nel mondo dell'800. Le congiunture e i tempi differenziali dell'industrializzazione nel mondo. 

c) La società industriale ottocentesca. Ascesa della borghesia e nascita del mondo borghese. I nuovi soggetti storici: imprenditori e proletariato. Le donne nel mondo borghese e le donne proletarie. La permanenza dell'aristocrazia e del mondo contadino. Diritti politici e forme di rappresentanza politica.

d) Formazione di imperi coloniali e modificazioni della carta geopolitica mondiale. Le civiltà extraeuropee colonizzate. L'economia nell'età dell'imperialismo. 

e) Lo sviluppo industriale italiano e le sue conseguenze. La questione eridionale. L'emigrazione. La società italiana del primo '900. 

LE TRASFORMAZIONI POLITICHE E SOCIALI IN EUROPA DURANTE L'800 

a) I mutamenti politici nel lungo periodo. Nazionalismi e nascita di stati nazionali. Modelli di regimi politici e di meccanismi elettorali. Il Risorgimento e la formazione dello stato italiano.

b) I movimenti di opinione, i movimenti sindacali, i movimenti politici nel lungo periodo. Il conflitto sociale. Il movimento operaio. Il movimento femminista. Nascita dei partiti di massa. 

c) I mutamenti politico-culturali. Le nuove visioni del mondo: liberalismo, socialismo. Lo sviluppo dell'istruzione. Stampa e opinione pubblica. 

11. LA DISSOLUZIONE DELL'ORDINE EUROPEO 

a) Il mondo all'inizio del '900. Permanenze e mutamenti nelle strutture demografiche, produttive, sociali, politiche e culturali.

b) La I guerra mondiale. Novità della guerra: carattere mondiale e di massa; le nuove tecnologie; espansione dell'intervento dello stato nei confronti dell'economia e della società. 

c) Il mondo del dopoguerra. Il bilancio della guerra: le perdite umane, i costi economici, i costi sociali. La nuova mappa geopolitica mondiale. Le tensioni internazionali. La congiuntura economica. I conflitti sociali.

g) Le origini dei totalitarismi. Fascismo, nazismo, franchismo, stalinismo.
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h) La seconda guerra mondiale

i) L’Assemblea Costituente e la ‘nuova’ Italia

l) I sistemi elettorali.

UN MODULO DI STORIA SETTORIALE : l’economia nella Valle del Chiampo
CODOCENZA Italiano e Geografia

Si utilizzerà P. Morpurgo L’ingegnosa Creazione del Cosmo ©
D’intesa con il professor Fioraso si sviluperanno i temi che vanno dalla storia della cartografia alla letteratura di viaggio al concetto di storia del territorio e che vedono letteratura e arte descrivere gli ambienti prima ostili e poi soggetti al fascino di Romanticismo e Verismo per giungere a quella moderna letteratura che dal postulato di doversi difendere dalla Natura (Leopardi) giunge all’idea di dover proteggere la Natura (rapport MIT 1972).

